Articolo sulle ragazze della Casa Lar

A fianco della casa dove soggiornano i “volontari” di UAI Brasil qui a Teofilo Otoni, é nata da qualche mese una casa-famiglia, “casa Lar”, patrocinata da Padre Giovanni Lisa e dall´APJ. È abitata da sette ragazze, di etá media intorno a 12 anni, e tre eroiche educatrici che si alternano per seguire queste preadolescenti a cui la vita ha riservato di nascere in famiglie con genitori “assenti”, per usare un eufemismo. 

Entrando in quella casa, ancora in parte in costruzione, si viene investiti da una musica assordante. Nell´ingresso vedi Tamires, una ragazzina muscolosa col viso incarognito che cantando rivela una vocina da bimba indifesa. Passi in cucina e trovi Natalia che ti prende per mano e ti mostra la sua stanza (per ora l´unica per tutte e 6 le ragazze, le altre sono in via di costruzione. Anche l´APJ non naviga nell´oro e si costruisce quando ci sono i soldi..). L´unico neo é che Natalia ha un difetto di pronuncia molto evidente, e immaginate me i primi giorni, quando avevo problemi giá nel capire il brasiliano normale..
Andando avanti: c´é Regiane, che si cambia vestiti almeno quattro-cinque volte nel tempo in cui sono con loro. E Renata, che sta stranamente tranquilla sul letto a castello a fare punto-croce. E infine troviamo Marcela e Carla, le due sorelle, di cui Carla, 14 anni, é la maggiore. Non hanno altri fratelli o sorelle. Sono qui perché la loro madre morí quando C. Aveva solo 5 anni. Il padre, che a quel tempo lavorava come manovale, divenne alcolizzato e non si curó delle due bimbe. Dopo ripetute segnalazioni vennero tolte al padre e portate in istituto. Son passati piú di 5 anni, il padre ha smesso di bere ma é senza impiego e viene spesso a trovare le due figlie.
Carla si trova bene ora nella casa famiglia, le piace la vita che fa. Ogni giorno si alza alle 5 spontaneamente e sveglia le altre ragazze, educatrice compresa. Poi alle 7 va a scuola, dove frequenta l´equivalente della nostra 4ª elementare. Torna a casa per pranzo; dopo va all´APJ dove segue dei corsi di rinforzo scolastico e un corso professionalizzante per fare la sarta. Poi torna a casa, doccia, cena, e alle 21 a nanna.
Dice che ora é felice. Se le chiedi cosa le manca per esserlo del tutto risponde che vorrebbe che suo padre, che vive solo, trovasse una compagna. Non chiede nulla per sé.

